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EsitiRisultati di sviluppo e apprendimento nella scuola dell'infanzia

Risultati di sviluppo e apprendimento nella 
scuola dell'infanzia

 

La scuola dell'infanzia, partendo dal 
presupposto che gli alunni siano attori 
attivi nel loro processo di 
apprendimento, promuove nei 
bambini lo sviluppo dell'identita', 
dell'autonomia, delle competenze, 
sostenendo lo sviluppo globale, il 
percorso educativo e il 
raggiungimento dei traguardi previsti 
dalle vigenti indicazioni nazionali, 
attraverso la stesura di una puntuale 
progettazione educativa e didattica in 
cui sono fissati gli obiettivi di 
apprendimento scanditi per anni, le 
attività e le modalità di verifica. 
Sebbene per la scuola dell'Infanzia sia 
prevista una valutazione "mite", lo 
sviluppo globale è sostenuto da 
osservazioni occasionali e strutturate, 
conversazioni lineari e circolari, 
raccolta di lavori grafici-pittorici-
manipolativi significativi, giochi liberi e 
guidati. Tale procedura permette di 
rilevare per tempo segnali di "fragilità" 
che vengono comunicati al referente 
dell'area dedicata ai BES ed 
intrapreso, insieme alla famiglia, un 
percorso idoneo per indagare e 
intraprendere azioni, qualora venga 
confermata la "difficoltà" rispetto alla 
fase di sviluppo tipica dell'età di 
riferimento.

Le principali criticita' nello sviluppo di 
interventi efficaci sono legate a 
risorse limitate (materiali, umane e 
strutturali), carenze nella formazione 
del personale e nella loro 
aggiornamento continuo, nonche' alla 
difficolta' di coinvolgere attivamente 
le famiglie a causa di fattori logistici e 
di scarsa consapevolezza. Inoltre, il 
poco tempo dedicato all'osservazione 
e alla valutazione compromette la 
qualita' del monitoraggio e degli 
interventi. La collaborazione tra 
e'quipe educative, specialisti e servizi 
esterni e' spesso ostacolata da tempi 
di attesa e risorse insufficienti, 
mentre l'adattamento ai bisogni 
individuali dei bambini richiede 
competenze specifiche e flessibilita', 
spesso limitate da normative e 
procedure rigide. Per garantire 
interventi efficaci e' necessario 
investire in risorse, formazione, 
collaborazione e capacita' di 
adattamento.

 

Autovalutazione
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EsitiRisultati di sviluppo e apprendimento nella scuola dell'infanzia

 
Criterio di qualità 

La scuola promuove nei bambini lo 
sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 
delle competenze, sostenendo lo sviluppo 
globale, il percorso educativo e il 
raggiungimento dei traguardi previsti.  
I bambini conseguono risultati di sviluppo 
e apprendimento che strutturano la loro 
crescita personale e che trovano 
continuità nel primo ciclo di istruzione.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Piu' della meta' dei bambini mostra curiosita' verso attivita' proposte e interesse verso gli altri, e' in 
grado di organizzare le azioni in autonomia ed individuare gli strumenti utili per raggiungere gli 
obiettivi, sa esprimere e gestire le proprie emozioni e manifesta idee e opinioni, sa riflettere sulle 
azioni e sul proprio sapere e mostra consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialita'.
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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

Dall'analisi dei grafici emerge un 
quadro complessivamente positivo in 
termini di continuita' dei percorsi 
scolastici e successo formativo. La 
percentuale di ammissione alla classe 
successiva e' infatti molto elevata: in 
tutte le classi della scuola primaria e 
della secondaria di I grado si 
registrano valori pari o prossimi al 
100%, con una lieve flessione solo in 
classe prima della primaria (98,8%), 
dato comunque in linea con i 
riferimenti territoriali. Cio' indica una 
buona capacita' della scuola di 
accompagnare gli alunni nel percorso 
formativo e di sostenere la 
progressione negli apprendimenti. Un 
ulteriore elemento di forza e' 
rappresentato dalla totale assenza di 
interruzioni della frequenza in corso 
d'anno, dato nettamente migliore 
rispetto alle medie provinciali, 
regionali e nazionali, e indicativo di un 
contesto inclusivo ed efficace nel 
contrasto alla dispersione. Anche i 
trasferimenti risultano contenuti, 
segnalando stabilita' dell'utenza e 
continuita' educativa. Positivo e' 
inoltre il profilo degli esiti all'Esame di 
Stato: la scuola presenta una 
percentuale molto bassa di voti pari a 
6 (3,4%) e una forte concentrazione 
nella fascia 7--9, con una quota 
significativa di lodi (9,2%), superiore ai 
riferimenti. Nel complesso emerge 
una scuola capace di promuovere il 
successo formativo, garantire 

Accanto agli elementi positivi 
emergono alcuni aspetti che 
richiedono attenzione in un'ottica di 
miglioramento. La quasi totale 
assenza di non ammissioni, se da un 
lato evidenzia una forte azione di 
sostegno e inclusione, dall'altro 
potrebbe indicare una tendenza alla 
promozione generalizzata che rischia 
di mascherare situazioni di difficolta' 
strutturale negli apprendimenti. Cio' 
suggerisce la necessita' di riflettere 
sulla reale capacita' del sistema 
valutativo di differenziare 
adeguatamente gli esiti in presenza di 
carenze significative. Un ulteriore 
limite e' rappresentato dalla 
mancanza di dati sugli alunni 
ammessi con livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti, che rende 
meno leggibile il profilo delle fragilita' 
e ostacola una pianificazione mirata 
degli interventi. Anche la distribuzione 
dei voti all'Esame di Stato, pur 
positiva, mostra una concentrazione 
nella fascia medio-alta, con ridotta 
presenza di voti pari a 6 e una 
percentuale di 10 inferiore rispetto ai 
riferimenti territoriali, possibile 
segnale di una compressione verso 
l'alto delle valutazioni. Infine, 
l'assenza di dati sul secondo ciclo e 
sulla sospensione del giudizio limita il 
monitoraggio longitudinale degli esiti. 
In prospettiva risulta necessario 
rafforzare il controllo delle 
competenze reali e promuovere una 

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati scolastici

inclusione e accompagnare gli 
studenti verso risultati finali 
mediamente buoni o molto buoni.

maggiore coerenza tra criteri 
valutativi ed apprendimenti effettivi.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
(Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) I bambini portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico.  

(Tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione comprendenti scuole dell’infanzia e 
scuole del II ciclo di istruzione). 
I bambini, gli alunni e gli studenti portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico, lo concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.  

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
La percentuale di abbandoni e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di 
trasferimenti in uscita e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione) 
La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di 
corso. La percentuale di trasferimenti in uscita e' in linea con i riferimenti nazionali nella maggior 
parte degli anni di corso. 
(scuole I e II ciclo di istruzione) 
La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti nazionali 
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di 
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel I ciclo di istruzione; 60-70 nel II ciclo di istruzione) e' 
inferiore ai riferimenti nazionali. 
La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'Esame di Stato (8-10 nel I 
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel II ciclo di istruzione) e' in linea con il riferimento nazionale. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La percentuale di studenti con sospensione del giudizio e' inferiore ai riferimenti nazionali nella 
maggior parte degli indirizzi/anni di corso.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

Dai grafici INVALSI emerge un quadro 
articolato con segnali 
complessivamente positivi, 
soprattutto nella scuola secondaria di I 
grado. In terza media la scuola ottiene 
punteggi superiori ai riferimenti 
regionali e nazionali in matematica 
(200,9 contro 183,3 Campania) e buoni 
risultati in italiano, con effetto scuola 
positivo o pari alla media regionale, 
segnale di un contributo efficace 
dell'istituzione al miglioramento degli 
apprendimenti. Anche in inglese 
reading si registra una buona tenuta, 
con una percentuale di studenti al 
livello A2 pari all'87,4%, superiore ai 
riferimenti territoriali. La distribuzione 
nei livelli di competenza mostra una 
bassa incidenza di studenti nei livelli 
piu' bassi, in particolare in matematica 
dove il livello 1 riguarda solo il 5,7% 
rispetto al 29,7% regionale. Positiva 
risulta inoltre la variabilita' interna: 
nella secondaria la variabilita' tra classi 
e' contenuta e quella dentro le classi e' 
elevata, indice di equita' e di 
opportunita' distribuite in modo 
omogeneo.

Nella scuola primaria, soprattutto 
nelle classi quinte, emergono criticita' 
significative in matematica, con 
punteggi molto inferiori ai riferimenti 
e una forte concentrazione di alunni 
nelle categorie di punteggio piu' basse 
(69,8% in categoria 1), segnale di 
diffuse difficolta' nelle competenze 
logico-matematiche. Anche in italiano 
si osserva una distribuzione 
squilibrata verso le fasce medio-basse 
rispetto a Campania e Italia. La 
variabilita' tra le classi, in particolare 
in matematica nella primaria, risulta 
elevata, suggerendo una 
disomogeneita' nelle pratiche 
didattiche e nei risultati tra gruppi. 
L'effetto scuola, sebbene positivo in 
alcuni ambiti, non e' sempre 
stabilmente superiore alla media 
regionale, soprattutto nelle prove 
della primaria, indicando la necessita' 
di rafforzare strategie di recupero e 
potenziamento mirate nei primi anni 
e di consolidare la continuita' 
metodologica verticale per ridurre il 
gap formativo.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli alunni e gli studenti della scuola 
raggiungono livelli di apprendimento 
soddisfacenti nelle prove standardizzate 
nazionali in relazione ai livelli di partenza 

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

e alle caratteristiche del contesto.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI e' superiore a quello delle 
scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi.  
La percentuale di alunni/studenti collocata nel livello piu' basso e' inferiore alla percentuale 
regionale nella maggior parte delle classi. La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu' 
alto e' superiore alla percentuale regionale nella maggior parte delle classi. 
La variabilita' tra le classi e' inferiore ai riferimenti. 
L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e' pari alla media regionale e i punteggi 
osservati sono superiori a quelli medi regionali, oppure l'effetto della scuola e' leggermente 
positivo e i punteggi osservati sono intorno alla media regionale.

ESITI Rapporto di autovalutazione
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

L'approccio alla multidimensionalita' 
nell'educazione considera non solo le 
conoscenze degli studenti, ma anche 
abilita', attitudini e motivazioni, 
offrendo una valutazione piu' 
completa dello sviluppo. Si utilizzano 
pratiche di osservazione formativa, 
come griglie, rubriche e questionari, 
per monitorare continuamente le 
competenze, individuare punti di forza 
e aree di miglioramento. 
Coinvolgendo insegnanti e studenti, si 
promuovono autovalutazioni e 
feedback, favorendo consapevolezza e 
responsabilita'. La valutazione si 
svolge in contesti autentici e pratici, 
verificando l'applicazione concreta 
delle competenze, adattandosi alle 
diverse eta' e livelli di sviluppo, e 
utilizzando strumenti sia informali che 
formalizzati per offrire un quadro 
completo del progresso degli studenti.

Per implementare efficacemente un 
approccio multidimensionale, 
all'osservazione formativa e all'uso di 
strumenti strutturati e' fondamentale 
disporre di risorse adeguate e di 
formazione specifica per gli 
insegnanti. E' necessario considerare 
il tempo e il carico di lavoro richiesti, 
che rappresentano una sfida in 
contesti con programmi intensi o 
risorse limitate. Promuovere 
l'autovalutazione e il feedback 
richiede una cultura scolastica 
favorevole e competenze specifiche, 
favorendo un ambiente di riflessione 
continua. La validita' delle pratiche 
basate su attivita' autentiche puo' 
essere influenzata da variabili esterne 
e risorse disponibili, rendendo 
complesso garantire equita' e 
rappresentativita'. Infine, 
l'adattamento alle diverse eta' e livelli 
di sviluppo degli studenti e la 
valutazione delle competenze 
trasversali europee richiedono 
strumenti flessibili e bilanci tra 
osservazioni qualitative e quantitative, 
per catturare la complessita' di tali 
competenze.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti 
acquisiscono livelli adeguati nelle 
competenze chiave europee.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiCompetenze chiave europee

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento la maggior parte delle competenze 
chiave europee, che la maggior parte dei docenti osserva e/o verifica in classe/sezione. 
(scuole dell'infanzia) 
Piu' della meta' dei bambini mostra un primo sviluppo delle competenze chiave europee.  
(scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello intermedio nelle competenze chiave 
europee.
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Risultati a distanza
 

La continuita' negli studi e' favorita da 
supporto familiare, orientamento 
scolastico, percorsi di alta qualita' e 
motivazione degli studenti. Alla fine 
della scuola dell'infanzia, i bambini 
mostrano risultati adeguati in ambito 
socio-emotivo, motorio e linguistico, 
con capacita' di relazionarsi, gestire 
compiti semplici e adattarsi a nuove 
routines, affrontando le prime 
differenze pedagogiche di prima 
primaria. Gli alunni dimostrano 
capacita' di adattamento e autonomia, 
anche se variazioni individuali sono 
influenzate da contesti socio-familiari 
ed esperienze pregresse. Alla 
primaria, i risultati sono buoni: 
competenze solide in italiano e 
matematica, con buone capacita' di 
problem solving e collaborazione; 
tuttavia, emergono criticita' in lettura e 
matematica, specialmente tra studenti 
con bisogni educativi speciali o 
provenienti da contesti svantaggiati. 
Alla fine della primaria, gli studenti 
raggiungono livelli soddisfacenti nelle 
prove INVALSI del quinto anno, ma 
persistono differenze di performance 
tra gruppi, con margini di 
miglioramento in matematica e 
comprensione del testo. In seconda 
media, i livelli di competenza sono 
adeguati, con capacita' di analisi e 
applicazione delle conoscenze, anche 
se nelle prove INVALSI del terzo anno 
si osservano ancora differenze tra 
gruppi, soprattutto in matematica e 

Ostacoli alla continuità negli studi 
includono le difficolta' economiche di 
alcune famiglie, la mancanza di 
orientamento chiaro da parte di 
alcune scuole secondarie di secondo 
grado, percezione diffuse di 
insoddisfazione per le prospettive 
future, e carenze nelle competenze di 
base di alcuni alunni, quelli più 
"fragili". Presenza di una una rilevante 
percentuale di criticita' nelle aree di 
lettura e matematica, soprattutto tra 
studenti con bisogni educativi speciali 
o provenienti da contesti svantaggiati. 
Dai dati INVALSI si osservano ancora 
differenze di performance tra gruppi 
eterogenei. In buona sostanza le 
criticità sono legate alle 
disuguaglianze sociali e alle differenze 
di contesto, che richiedono strategie 
di intervento mirate per favorire il 
successo di tutti gli studenti.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati a distanza

comprensione del testo. Infine, nella 
secondaria di secondo grado, gli 
studenti sviluppano autonomia e 
approfondimento, con risultati 
coerenti con il livello atteso.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti in uscita 
dalla scuola hanno successo nei 
successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
I risultati dei bambini nella scuola primaria sono soddisfacenti. La scuola si preoccupa di 
conoscere i risultati conseguiti nella scuola primaria dalla maggior parte dei bambini in uscita dalla 
scuola dell'infanzia. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione)  
I risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono 
soddisfacenti. 
(scuole I ciclo di istruzione) 
Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli alunni non presenta 
difficolta' nello studio. 
La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di I grado dopo due/tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado dopo tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.  
La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che e' inserita nel mondo del lavoro e' 
superiore alla percentuale media regionale. 
La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti 
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' superiore ai riferimenti nella 
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maggior parte delle aree.
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Esiti in termini di benessere a scuola
 

La promozione del benessere 
psicofisico e sociale costituisce un 
significativo punto di forza dell'azione 
educativa, poiche' contribuisce a 
costruire un ambiente scolastico 
accogliente, sicuro e inclusivo, in cui 
ogni alunno si senta rispettato, 
ascoltato e valorizzato. Le attivita' di 
educazione socio-emotiva favoriscono 
lo sviluppo delle competenze 
relazionali, la gestione delle emozioni 
e la capacita' di affrontare le difficolta' 
con maggiore consapevolezza e 
resilienza, migliorando il clima di 
classe e le relazioni interpersonali. I 
programmi di prevenzione del 
bullismo e delle discriminazioni 
rafforzano la cultura del rispetto e 
della convivenza civile, promuovendo 
atteggiamenti positivi e solidali. 
Parallelamente, l'attenzione al 
benessere fisico, attraverso pause 
attive, educazione alimentare, attivita' 
motoria e cura dell'igiene, sostiene 
uno sviluppo equilibrato e sano. 
Ulteriore elemento di forza e' la 
valorizzazione dell'autonomia, della 
relazionalita' e delle competenze 
attraverso metodologie didattiche 
inclusive e partecipative che stimolano 
il protagonismo degli studenti. La 
personalizzazione dei percorsi, il 
tutoring, il mentoring e le attivita' 
extracurricolari favoriscono il 
coinvolgimento attivo, la 
responsabilita' e il senso di 
appartenenza, potenziando le 

Le risorse limitate, i tempi ristretti e la 
forte eterogeneita' dei bisogni 
educativi e delle condizioni socio-
economiche degli studenti possono 
incidere negativamente sugli esiti in 
termini di benessere a scuola. In 
particolare, tali criticita' possono 
determinare una disomogeneita' nei 
risultati raggiunti, con il rischio che gli 
interventi messi in atto non riescano a 
rispondere in modo efficace e 
personalizzato alle esigenze di tutti, 
soprattutto degli alunni piu' fragili. La 
limitata possibilita' di monitorare in 
modo strutturato il benessere degli 
studenti puo' infine rendere piu' 
complessa l'individuazione precoce di 
situazioni di disagio, riducendo la 
capacita' della scuola di intervenire in 
maniera tempestiva e mirata, con 
possibili ripercussioni sul rendimento, 
sulle relazioni interpersonali e sulla 
percezione positiva dell'esperienza 
scolastica. E' importante quindi 
pianificare interventi realistici e 
sostenibili, coinvolgendo tutti gli attori 
scolastici (insegnanti, famiglie, 
studenti, servizi), potenziare la 
preparazione dei docenti rispetto alle 
dimensioni emotive e relazionali, 
affinche' possano gestire in modo piu' 
efficace le situazioni di conflitto e 
rafforzare e rendere continuative le 
azioni di mentoring e di supporto 
psicologico.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

potenzialita' individuali e 
promuovendo il successo formativo di 
tutti.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola, nello svolgimento del proprio 
compito educativo, promuove e sostiene 
il benessere psicofisico e sociale di 
bambini, alunni e studenti, garantendo il 
coinvolgimento e l’inclusione di ciascuno 
di loro nella vita scolastica.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(solo scuole dell'infanzia) 
Meno della meta' dei bambini ha difficolta' nel momento del distacco dalla famiglia e mostra 
scarsa autonomia negli spazi della sezione e della scuola. 
(tutti i segmenti scolastici) 
La maggior parte dei bambini/alunni/studenti e' interessata e coinvolta nelle attivita' educativo-
didattiche, si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, e' autonoma 
nell'organizzazione e nella gestione delle attivita' scolastiche, mostra attenzione e disposizione ad 
apprendere.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

La scuola elabora un proprio curricolo, 
la cui finalita' formativa tende a far 
acquisire ad ogni alunno un buon 
livello di apprendimento, nel 
contempo mira a soddisfare i bisogni 
formativi individuali con progettazioni 
volte all'acquisizione di obiettivi, 
abilita', conoscenze e competenze di 
cittadinanza attiva e responsabile. Gli 
insegnanti pianificano gli interventi, 
utilizzando format stabiliti per ordini 
di scuola, nelle riunioni di intersezione 
per la scuola dell'infanzia, nelle 
riunioni di programmazione per 
interclasse per la scuola primaria, 
nelle riunioni di dipartimenti per la 
scuola secondaria di primo grado. 
Parimenti progettano prove comuni di 
verifica oggettiva (iniziale, intermedia e 
finale) per le materie di italiano e 
matematica. Le prove sono 
monitorate e confrontate poi con i dati 
delle prove Invalsi. La scuola adotta la 
certificazione delle competenze 
ministeriale per le classi quinte 
primaria e per le classi terze 
secondaria di I° grado. In itinere, 
durante le riunioni di 
programmazione settimanale, per la 
scuola primaria e nei dipartimenti per 
la scuola secondaria, la progettazione 
viene rimodulata o integrata qualora si 
rilevi la necessita' di consolidare un 
apprendimento, di recuperare 
un'abilita' o implementare un nuovo 
intervento didattico didattico. La 
scuola garantisce a ciascun alunno il 

Nella fase di programmazione, delle 
classi prime soprattutto, risulta 
difficile pianificare interventi efficaci, 
realistici e sostenibili nel contesto 
scolastico, visto che, nonostante i vari 
incontri di continuità, non si riesce a 
conoscere tutti i futuri componenti 
della classe. inficiando l'inclusione e il 
successo formativo per tutti gli alunni, 
in particolare quelli con fragilita'. La 
valutazione delle competenze, 
attraverso rubriche e compiti 
autentici, dipende dalla chiarezza 
degli strumenti adottati. La 
collaborazione con famiglie e 
territorio, anche se importante, puo' 
incontrare difficolta' di 
coinvolgimento. I vincoli finanziari e i 
tempi di attuazione rappresentano 
ulteriori limiti alla realizzazione di 
progetti innovativi e al monitoraggio 
continuo.

Punti di forza Punti di debolezza
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successo formativo, attraverso 
percorsi mirati di recupero, 
consolidamento e potenziamento, in 
un'ottica di inclusione e benessere 
scolastico. Essa si pone come 
comunita' educante, inclusiva e capace 
di rispondere ai bisogni formativi di 
tutti gli alunni, con particolare 
attenzione a chi presenta maggiori 
fragilita', in linea con le nuove 
disposizioni ministeriali sulla 
valutazione e sul contrasto ai divari. 
Inoltre la scuola valorizza 
l'Orientamento fin dalla scuola 
dell'Infanzia, per favorire la continuita' 
verticale. Le competenze chiave invece 
vengono acquisite attraverso la 
strutturazione di UDA verticale (per 
tutti e tre gli ordini di scuola) che, 
mediante proposte educativo-
didattiche, rispondenti ai nuclei ed agli 
obiettivi delle linee guida 
dell'educazione civica, accompagnano 
gli allievi a "fare esperienza" delle 
competenze che vengono poi valutati 
con rubriche e con compiti autentici. 
L'"organizzatore propedeutico", viene 
utilizzato per introdurre gli alunni allo 
studio dei nuovi apprendimenti e 
renderli consapevoli degli obiettivi da 
raggiungere. Le conoscenze, le abilita' 
e le competenze che gli alunni 
acquisiscono attraverso le attivita' di 
ampliamento dell'offerta formativa 
sono riferite alle materie di italiano, 
matematica ed inglese per la scuola 
primaria, mentre per la scuola 
secondaria di primo grado sono 
riferite all' Orientamento ed al 
Cyberbullismo. Oltre al personale 
interno con competenze specifiche 
vengono utilizzati esperti richiesti dalle 
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

progettualita' e che la scuola reperisce 
attraverso le associazioni partner di 
progetto. Inoltre e' coinvolto lo 
psicologo gia' presente da progetto 
regionale.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo adeguato 
al raggiungimento di traguardi e obiettivi 
di apprendimento e attento ai fabbisogni 
della comunità scolastica, anche 
attraverso le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa; rileva esigenze e 
interessi di bambini/alunni/studenti; 
progetta attività educativo-didattiche 
coerenti con il curricolo; osserva e valuta 
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di 
apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. 
Per la predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle 
famiglie e del territorio in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento 
strutturato. 
Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le 
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo 
chiaro. 
La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante 
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato. 
Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono 
utilizzati modelli condivisi per piu' della meta' delle sezioni/classi parallele o (per le scuole del I e 
del II ciclo di istruzione) ambiti disciplinari. 
Piu' della meta' dei docenti effettua la progettazione educativo-didattica. 
Ci sono referenti e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) dipartimenti disciplinari per la 
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progettazione educativo-didattica e l'osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione degli apprendimenti e piu' della meta' dei docenti e' coinvolta. 
Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione comuni in modo sistematico. 
Piu' della meta' dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e (per le scuole del I e del II ciclo 
di istruzione) di valutazione comuni definiti a livello di scuola. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a 
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento e i criteri di valutazione 
per il loro raggiungimento.
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Ambiente di apprendimento
 

* La scuola adotta un'organizzazione 
flessibile, pianificando orari che 
favoriscano il benessere e 
l'apprendimento, includendo pause 
adeguate, attivita' differenziate e 
momenti di recupero. La 
programmazione bilancia attivita' 
strutturate e momenti di gioco libero. 
Il calendario risponde alle necessita' 
delle famiglie, soprattutto delle 
mamme lavoratrici: la scuola 
dell'infanzia ed il tempo pieno della 
scuola primaria, con il servizio mensa 
funzionano fino alle 16:15 e attivita' 
educative complementari, con 
aperture extrascolastiche di sabato, 
fino alle 13:15. Gli ambienti sono 
progettati per promuovere autonomia 
e apprendimento, con zone attrezzate, 
laboratori, spazi all'aperto e aree di 
gioco. La sicurezza e' prioritaria. 
L'integrazione di strumenti come LIM 
e computer supporta l'apprendimento 
attivo, mentre spazi attivi nelle classi, 
favoriscono attivita' esperienziali e 
creative. Si privilegiano approcci come 
il learning by doing, il cooperative 
learning, l'apprendimento per 
progetti, e metodologie attive la cui 
efficacia viene valutata attraverso 
osservazioni, valutazioni formative, 
incontri con docenti e coinvolgimento 
delle famiglie. Riunioni, gruppi di 
lavoro e laboratori favoriscono lo 
scambio di buone pratiche e 
l'implementazione di metodologie 
innovative, anche tramite l'utilizzo di 

Manca un servizio di pre e post scuola 
richiesto dai genitori ma difficile da 
implementare con le risorse a 
disposizione. L'implementazione di 
laboratori digitali per 
l'implementazione di metodologie 
innovative che favoriscono 
l'apprendimento attivo è inficiato, in 
alcuni plessi in particolare, dalla 
mancanza di tecnologie digitali dovuta 
a ripetuti furti subiti.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

tecnologie e attivita' interdisciplinari. 
Si promuove il lavoro di team. Per 
l'inclusione, si adottano strategie 
come l'adattamento dei materiali, 
metodologie attive e il coinvolgimento 
di specialisti (es. terapisti, educatori). 
In particolare per l'infanzia, si 
incentivano autonomia, curiosita' e 
creativita', valorizzando il gioco e le 
attivita' espressive come strumenti di 
socializzazione e sviluppo socio-
emotivo. Si mira a creare un ambiente 
accogliente e rispettoso, 
promuovendo attivita' di peer 
mediation, incontri di ascolto e 
momenti di condivisione, basandosi su 
rispetto reciproco e ascolto attivo. Si 
adottano regole condivise, strategie di 
mediazione e attivita' di educazione 
socio-emotiva, monitorando l'efficacia 
tramite osservazioni, questionari e 
feedback. Si favorisce la 
partecipazione attiva attraverso eventi 
scolastici e attivita' di cittadinanza 
attiva, rafforzando il senso di 
appartenenza alla comunita' 
scolastica. La definizione condivisa di 
regole e ruoli, insieme al rispetto delle 
routine quotidiane, sostiene la 
responsabilita' e l'autonomia dei 
bambini e degli studenti. Sono 
organizzate visite, uscite didattiche e 
progetti ecologici coinvolgendo i 
bambini nella scoperta e cura del 
territorio, favorendo l'apprendimento 
esperienziale. In presenza di 
frequenza irregolare, si attuano 
strategie di recupero e comunicazione 
con le famiglie per favorire la 
regolarita'.

 

Autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

 
Criterio di qualità 

La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate allo 
sviluppo e all’apprendimento di 
bambini/alunni/studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
L'organizzazione di spazi e di tempi risponde parzialmente alle esigenze educative e di 
apprendimento di bambini/alunni/studenti. 
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti, 
sono utilizzati da meno della meta' delle sezioni/classi. 
Meno della meta' dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le 
condivide con altri docenti.  
Le regole di convivenza sono definite ma condivise soltanto in alcune sezioni/classi; non sempre i 
conflitti sono gestiti in modo adeguato. I rapporti tra bambini/alunni/studenti non sempre sono 
buoni cosi' come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti.
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Inclusione e differenziazione
 

L'Istituto presenta una cultura 
inclusiva complessivamente solida, 
caratterizzata da un'attenzione 
costante alla sensibilizzazione sui temi 
della diversita' e del rispetto, con 
particolare efficacia nella scuola 
secondaria di I grado, dove le attivita' 
rivolte agli alunni risultano 
ampiamente diffuse. Positiva anche la 
presenza strutturata di gruppi di 
lavoro per l'inclusione e il significativo 
coinvolgimento di famiglie e soggetti 
esterni, elementi che favoriscono una 
corresponsabilita' educativa diffusa. 
Sul piano didattico si rileva un buon 
utilizzo di materiale compensativo e 
software dedicati, nonche' l'adozione 
di protocolli di accoglienza e 
monitoraggio per gli alunni con BES, a 
supporto di percorsi personalizzati. 
Risulta inoltre efficace l'organizzazione 
di attivita' di recupero attraverso 
gruppi di livello e la proposta di 
iniziative di potenziamento, quali gare, 
competizioni e progetti 
extracurricolari, che valorizzano le 
eccellenze e promuovono il successo 
formativo.

Persistono alcune criticita' legate alla 
limitata partecipazione a reti di scuole 
per l'inclusione, che riduce le 
opportunita' di scambio di buone 
pratiche e di progettazione condivisa 
a livello territoriale. Si evidenzia 
inoltre una minore attenzione 
strutturata verso gli alunni ad alto 
potenziale, per i quali le attivita' 
specifiche risultano meno diffuse 
rispetto ai riferimenti nazionali. L'uso 
di strumenti tecnologici avanzati e di 
ausili specifici per l'accessibilita', in 
particolare nella scuola dell'infanzia e 
primaria, risulta ancora parziale. 
Anche le attivita' di tutoraggio e gli 
sportelli di recupero appaiono poco 
sistematizzati, cosi' come il supporto 
pomeridiano, evidenziando la 
necessita' di rafforzare interventi 
continuativi e personalizzati per gli 
alunni in difficolta'

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione di 
bambini/alunni/studenti, adottando 
strategie inclusive, attività di recupero e 
potenziamento degli apprendimenti, 
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percorsi individualizzati e personalizzati e 
metodologie educativo-didattiche 
adeguati ai bisogni educativi e formativi di 
ciascuno. La scuola svolge un’azione di 
promozione del benessere di 
bambini/alunni/studenti e del rispetto 
dell'altro tramite la creazione di un 
ambiente di apprendimento inclusivo che 
favorisce il dialogo interculturale, il 
rafforzamento della socialità e delle 
relazioni e il coinvolgimento di tutta la 
comunità educante.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione 
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo 
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo 
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita' di 
osservazione/verifica. 
La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli 
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel 
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi. 
La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella 
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEI e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre 
figure professionali coinvolte nella redazione di PEI e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli 
adulti di riferimento sono adeguati. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) specifici per 
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
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Continuità e orientamento
 

L'analisi dei dati relativi a continuita' e 
orientamento evidenzia un quadro 
complessivamente positivo, 
caratterizzato da una diffusa 
attenzione al raccordo tra i diversi 
segmenti scolastici e da un'ampia 
varieta' di azioni strutturate. In 
particolare, nella scuola secondaria di I 
grado si registrano percentuali elevate 
per incontri periodici tra docenti di 
segmenti diversi (91,7%) e per attivita' 
comuni tra studenti di ordini differenti 
(81%), segno di un'organizzazione 
collaborativa orientata alla costruzione 
di percorsi coerenti e condivisi. Anche 
nella scuola primaria emergono buoni 
livelli di visite guidate degli alunni in 
ingresso (87%) e di definizione 
condivisa delle competenze in entrata 
e uscita (78%), a conferma di 
un'attenzione sistematica alla 
personalizzazione dei percorsi 
formativi. Sul fronte 
dell'orientamento, risultano 
particolarmente efficaci le attivita' 
volte alla comprensione di se' e delle 
proprie inclinazioni, che coinvolgono 
oltre l'85% degli studenti della 
secondaria di I grado, cosi' come i 
percorsi di orientamento formativo 
curricolari ed extracurricolari (89,3%). 
Positivo anche il dato relativo al 
monitoraggio delle scelte degli 
studenti, con una percentuale di 
ammissione al secondo anno del II 
ciclo pari al 100% per coloro che 
hanno seguito il consiglio orientativo. 

Accanto agli aspetti positivi, l'analisi 
mette in luce alcune criticita' che 
rappresentano ambiti di 
miglioramento per la scuola. In primo 
luogo, nonostante la presenza di 
numerose azioni di continuita', si 
registra una partecipazione ancora 
limitata alle attivita' di formazione 
congiunta tra docenti di segmenti 
diversi, finalizzate alla costruzione di 
un curricolo verticale, con percentuali 
inferiori rispetto ai riferimenti 
regionali e nazionali, soprattutto nella 
scuola dell'infanzia e primaria. Risulta 
inoltre poco strutturata la 
collaborazione con soggetti esterni, 
quali esperti e professionisti, in 
particolare nei percorsi di 
orientamento della scuola primaria e 
dell'infanzia, dove le percentuali 
risultano significativamente inferiori 
rispetto ai benchmark territoriali. Un 
altro elemento critico e' 
rappresentato dal monitoraggio delle 
scelte post-orientamento: solo il 
51,9% degli studenti segue il consiglio 
orientativo ricevuto, valore inferiore 
alla media regionale e nazionale, 
indicando la necessita' di rafforzare il 
coinvolgimento delle famiglie e la 
consapevolezza degli alunni nel 
processo decisionale. Infine, appare 
ancora limitato l'utilizzo sistematico di 
strumenti digitali di orientamento, 
come la piattaforma Unica, che 
potrebbe invece supportare un 
accompagnamento piu' efficace e 
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Tali elementi testimoniano una 
progettualita' coerente e inclusiva, 
sostenuta dal lavoro collegiale e dal 
dialogo con il territorio, che favorisce 
transizioni consapevoli e percorsi di 
successo formativo.

personalizzato. Questi aspetti 
suggeriscono l'opportunita' di 
potenziare la dimensione progettuale 
e valutativa, rafforzando la rete con il 
territorio e promuovendo azioni piu' 
strutturate e condivise.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale di bambini/alunni/studenti 
e ne cura le transizioni. Nelle scuole del II 
ciclo di istruzione, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono curate e sono utilizzate per la 
formazione delle sezioni/classi in modo adeguato. 
La scuola realizza attivita' di continuita' e/o orientamento non soltanto nelle sezioni/classi finali e 
la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi e' buona. 
Le attivita' di orientamento sono strutturate in modo adeguato e tengono conto delle aspettative 
di bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie. 
La scuola propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attivita' educative e formative, 
interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, universita'), mirate a far 
conoscere l'offerta educativa e formativa presente sul territorio. 
La scuola monitora periodicamente i risultati delle proprie attivita' di continuita' e/o orientamento 
e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) l'efficacia del consiglio orientativo. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese e associazioni del 
territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento. I percorsi rispondono alle esigenze formative degli studenti e del 
territorio. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

Il personale viene organizzato 
secondo criteri di competenza e 
continuita': i docenti per dipartimenti 
e classi parallele, il personale ATA per 
aree funzionali (amministrativa, 
tecnica, ausiliaria). Ruoli e funzioni 
sono definiti nel funzionigramma: 
collaboratori del DS, funzioni 
strumentali, coordinatori di classe e 
responsabili di plesso, funzioni 
strumentali. Le assenze sono gestite 
tramite graduatorie interne, supplenze 
temporanee e flessibilita' oraria. Il 
Fondo di Istituto e' ripartito tra 
compensi accessori per docenti (circa 
55 unita') e personale ATA (circa 27 
unita'), valorizzando incarichi 
aggiuntivi e progetti. L'assegnazione 
delle risorse e' coerente con PTOF e 
Programma annuale, privilegiando 
inclusione, innovazione digitale e 
potenziamento linguistico. Le risorse 
per i progetti sono calibrate su 
obiettivi, durata e numero di alunni 
coinvolti. La visione strategica e' 
definita dal Collegio docenti e dal 
Consiglio d'Istituto ed e' condivisa 
tramite incontri, sito web e patto 
educativo. Sono monitorati risultati 
scolastici, partecipazione, efficacia dei 
progetti e benessere. Gli strumenti 
(questionari, prove comuni, report) 
forniscono dati utili alla 
rendicontazione sociale, migliorando 
trasparenza e qualita' dell'offerta 
formativa.

L'Istituto Comprensivo evidenzia 
criticita' legate all'esiguita' del Fondo 
di Istituto, insufficiente a compensare 
adeguatamente incarichi aggiuntivi, 
ore eccedenti e progetti strategici, con 
conseguente riduzione della 
motivazione del personale e limitata 
possibilita' di premiare il merito. La 
presenza di un numero significativo di 
docenti e ATA beneficiari della Legge 
104 comporta frequenti richieste di 
permessi e riduzioni orarie, 
generando discontinuita' didattica, 
difficolta' nella copertura dei servizi e 
aumento del carico di lavoro per il 
restante personale.

Punti di forza Punti di debolezza

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2025-2028

MACERATA CAMPANIA - CEIC88300B 26



Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola delinea la sua visione strategica, 
monitora in modo sistematico e periodico 
le attività che svolge per realizzarla; 
individua ruoli di responsabilità e compiti 
per il personale in modo funzionale 
all’organizzazione, utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato al 
perseguimento delle proprie finalità e in 
coerenza con le priorità.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta 
formativa e l'ha condivisa con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio. 
La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita'. 
La maggior parte delle responsabilita' e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e 
sono funzionali all'organizzazione delle attivita'. 
Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo adeguato e la maggior parte di esse 
sono destinate al perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale 
dell'offerta formativa.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

Lo sviluppo professionale del 
personale docente e ATA e' sostenuto 
tramite un Piano di Formazione 
annuale strutturato, fondato 
sull'analisi dei fabbisogni rilevati con 
questionari, colloqui, osservazioni in 
classe, autovalutazione e 
monitoraggio del PTOF. Le 
competenze sono considerate 
nell'assegnazione di ruoli e incarichi 
retribuiti sulla base di curriculum, 
titoli, esperienze, attitudini, 
disponibilita' e coerenza con le 
priorita' strategiche, secondo criteri 
condivisi e trasparenti. Le 
professionalita' sono valorizzate 
attraverso mentoring, leadership 
diffusa, incarichi di coordinamento, 
funzioni strumentali e partecipazione 
a progetti innovativi. La collaborazione 
tra docenti e' promossa con 
dipartimenti verticali e orizzontali, 
gruppi interdisciplinari, team di plesso 
e comunita' di pratica. I docenti 
collaborano su curricolo, valutazione, 
inclusione, orientamento, innovazione 
metodologica e transizione tra ordini, 
con modalita' strutturate e informali. I 
gruppi di lavoro producono UDA, 
rubriche valutative, protocolli, linee 
guida e materiali didattici condivisi 
tramite piattaforme digitali e archivi 
comuni, utilizzati per migliorare la 
coerenza e la qualita' dell'offerta 
formativa. La scuola favorisce la 
condivisione di buone pratiche con 
osservazione reciproca, workshop 

Nonostante l'organizzazione 
strutturata, la scuola incontra 
difficolta' nel coinvolgere in modo 
uniforme tutto il personale nei 
percorsi formativi, con una 
partecipazione talvolta discontinua o 
legata piu' all'obbligo che alla 
motivazione personale. La 
valorizzazione delle competenze, pur 
basata su criteri trasparenti, puo' 
generare percezioni di disparita' o 
scarso riconoscimento da parte di 
alcuni docenti. La collaborazione tra 
docenti risente a volte di limiti di 
tempo, sovraccarico burocratico e 
difficolta' organizzative. Non esiste un 
Coordinamento Pedagogico 
Territoriale ne' un Polo per l'infanzia.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

interni, seminari e repository online. 
Le tematiche formative riguardano 
inclusione, BES, didattica digitale, 
valutazione formativa, competenze 
chiave, benessere e sicurezza, 
rispondendo ai bisogni rilevati e con 
ricadute concrete su didattica e 
organizzazione.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali 
tenendo conto delle competenze per 
l'assegnazione degli incarichi, 
promuovendo attività formative di qualità 
coerenti con i fabbisogni formativi del 
personale scolastico e incentivando la 
collaborazione tra docenti e/o altre figure 
professionali.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola effettua l'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo 
formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attivita' di 
formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro. 
Sono presenti vari gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e' buona. 
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli 
incarichi e' assegnata sulla base delle competenze possedute.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

La scuola partecipa a reti e promuove 
collaborazioni con soggetti esterni. Le 
collaborazioni attivate sono integrate 
in modo adeguato con l'offerta 
formativa. Partecipa a momenti di 
confronto con i soggetti presenti nel 
territorio per la promozione delle 
politiche formative. Si realizzano 
iniziative rivolte ai genitori e momenti 
di confronto sull'offerta Formativa 
nelle riunioni collegiali dei consigli di 
intersezioni, interclasse e classi. La 
partecipazione degli stessi alle attivita' 
proposte dalla scuola e' fattiva e si 
attua precipuamente nell'organo 
preposto del Consiglio di Istituto. Le 
modalita' di coinvolgimento dei 
genitori sono adeguate.

Nonostante la scuola cerchi di 
arrivare a tutti i genitori, anche 
attraverso un'efficace collaborazione 
con il presidente d'istituto, a volte ci 
sono dei difetti di comunicazione che 
la scuola cerca di risolvere 
singolarmente, investendo tempo e 
risorse. In linea generale la scuola 
cerca di diffondere informative chiare 
e puntuali ed accoglie tutti gli spunti 
di riflessione che sono suggeriti dalle 
famiglie e dagli enti locali. Restituisce, 
infine, gli esiti agli stakeholder 
attraverso la rendicontazione sociale.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di accordi formalizzati e di 
iniziative nell’ambito di reti di scuole e 
territoriali e vi partecipa in modo attivo e 
propositivo. La scuola promuove una 
comunicazione efficace e il confronto con 
le famiglie; per la definizione dell’offerta 
formativa si coordina con i diversi 
soggetti che hanno funzioni educative e 
responsabilità per le politiche 
dell’istruzione nel territorio e favorisce la 
loro partecipazione alle attività della 
scuola.  
La scuola individua e declina sulla base 
della propria mission educativa gli stimoli 

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

che arrivano dal territorio.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni che sono integrate in modo 
adeguato con l'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto con i soggetti 
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. 
La scuola promuove le attivita' finalizzate ad una comunicazione efficace con i genitori, ma non in 
modo sistematico, organizza iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con loro 
sull'offerta formativa e/o sul regolamento di scuola. Piu' della meta' dei genitori partecipa alle 
attivita' proposte dalla scuola.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati di sviluppo e apprendimento nella 
scuola dell'infanzia

 

PRIORITA' TRAGUARDO

Ridurre le situazioni di fragilità nei 
percorsi di sviluppo e apprendimento 
dei bambini della scuola dell'infanzia.

Entro tre anni, diminuire del 20% il 
numero di bambini con livelli di sviluppo 
iniziali o a rischio e aumentare del 20% 
quelli collocati nei livelli medio-alti.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Strutturare una progettazione educativa condivisa dei campi di esperienza, prevedendo percorsi 
mirati al potenziamento delle competenze di base dei bambini con livelli di sviluppo iniziali, 
attraverso strumenti di osservazione comuni e momenti di verifica periodica dei progressi.

1. 

Ambiente di apprendimento
Rendere gli ambienti più stimolanti, flessibili e inclusivi, favorendo contesti educativi che 
supportino i bambini in situazione di fragilità attraverso attività laboratoriali, gioco guidato e 
materiali diversificati capaci di valorizzare tempi e stili di apprendimento.

2. 

Inclusione e differenziazione
Promuovere interventi educativi personalizzati per i bambini con difficoltà di sviluppo, utilizzando 
strategie di differenziazione didattica e attività di potenziamento mirate, al fine di ridurre il numero 
di bambini collocati nei livelli iniziali

3. 
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Ridurre la variabilità dei risultati delle 
prove INVALSI tra le classi parallele, 
migliorando al contempo le 
performance complessive degli 
studenti, attraverso strategie didattiche 
condivise, criteri di valutazione uniformi 
e interventi mirati di recupero e 
potenziamento.

Entro il prossimo triennio, diminuire di 
almeno il 5% lo scarto medio tra i 
risultati INVALSI delle classi parallele, 
garantendo una maggiore omogeneità 
nei livelli di apprendimento e un 
incremento del numero di studenti 
collocati nelle fasce di competenza 
medio-alte.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Promuovere una progettazione didattica condivisa tra classi parallele, con obiettivi comuni e prove 
strutturate coerenti con le competenze INVALSI, al fine di garantire uniformità nei criteri di 
valutazione e ridurre la variabilità dei risultati.

1. 

Ambiente di apprendimento
Favorire un ambiente di apprendimento omogeneo attraverso metodologie didattiche condivise e 
innovative, promuovendo pratiche attive e cooperative che sostengano il miglioramento delle 
competenze e la riduzione delle differenze tra classi.

2. 

Inclusione e differenziazione
Attivare interventi mirati di recupero e potenziamento sulla base dell'analisi dei risultati INVALSI, al 
fine di ridurre i divari tra studenti e garantire pari opportunità di successo formativo.

3. 

Continuità e orientamento
Rafforzare il raccordo tra classi parallele e tra ordini di scuola per favorire percorsi formativi 
coerenti e progressivi, contribuendo a una maggiore uniformità nei livelli di competenza degli 
studenti.

4. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Esiti in termini di benessere a scuola
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Promuovere il benessere scolastico 
degli studenti attraverso il 
miglioramento del clima relazionale, il 
rafforzamento del senso di 
appartenenza e la prevenzione di 
situazioni di disagio, favorendo un 
ambiente inclusivo, sicuro e 
partecipativo.

Somministrare annualmente 
questionari sul benessere ad almeno il 
90% degli studenti per definire la 
baseline. Raggiungere entro il triennio 
una percezione positiva pari al 70%. 
Ridurre progressivamente segnalazioni 
disciplinari e comportamenti 
problematici. Incrementare la 
partecipazione alle attivita' sul 
benessere ad almeno il 60% degli 
alunni.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Ambiente di apprendimento
Si intende migliorare il clima di classe promuovendo ambienti sicuri e accoglienti attraverso regole 
condivise, routine educative e strategie di gestione positiva dei comportamenti. L'uso di 
metodologie cooperative favorira' relazioni serene, senso di appartenenza e partecipazione attiva, 
incidendo positivamente sul benessere degli studenti.

1. 

Inclusione e differenziazione
La scuola intende rafforzare pratiche inclusive e personalizzate per rispondere ai bisogni emotivi e 
relazionali degli alunni, prevenendo situazioni di isolamento e disagio. Attraverso osservazioni 
sistematiche e interventi mirati si favorirà il benessere individuale, l'autostima e la partecipazione 
consapevole alla vita scolastica.

2. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
 
Promuovere il benessere scolastico degli studenti attraverso il miglioramento del clima 
relazionale, il rafforzamento del senso di appartenenza e la prevenzione di situazioni di 
disagio è fondamentale per creare un ambiente educativo sano, stimolante e inclusivo. Un 
ambiente relazionale positivo e il senso di appartenenza rafforzano la motivazione degli 
studenti, aumentano l'impegno e migliorano le performance accademiche. Quando gli 
studenti si sentono accolti e sostenuti, sono più propensi a partecipare attivamente e a 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

superare le difficoltà. Inoltre individuare ed affrontare tempestivamente situazioni di 
disagio, bullismo o isolamento, riducono il rischio di conseguenze negative come 
abbandono scolastico o problemi di salute mentale. Un clima scolastico inclusivo favorisce il 
rispetto delle diversità, la tolleranza e l'empatia tra studenti e personale scolastico, 
contribuendo a creare uno spazio in cui tutti si sentano liberi di esprimersi e di partecipare. 
La costruzione di relazioni positive è indispensabile per lo sviluppo delle competenze sociali 
e delle capacità di gestione delle emozioni, elementi chiave per il benessere complessivo 
degli studenti. In estrema sintesi, queste priorità, sono motivata dal desiderio di creare un 
ambiente scolastico che non sia solo luogo di apprendimento, ma anche di crescita umana, 
sociale, affettiva e creativa, capace di supportare ogni studente nel suo percorso di sviluppo.
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